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ENZO COLLCTTI

LA POLITICA DELL’ITALIA NEL SETTORE DANUBIANO- 
BALCANICO DAL PATTO DI MONACO ALL’ARMISTIZIO 

ITALIANO

L’Italia potenza balcanica-, dalla conquista dell’Albania alla non 
belligeranza.

Il tentativo della politica fascista di dare una spinta organica 
alla penetrazione dell’Italia nell’Europa centro-orientale, tentativo 
ispirato all’origine dal proposito di arginare così l’influenza anglo- 
franceSe (in particolare quella francese che si esercitava attraverso 
i paesi della Piccola Intesa) come la pressione tedesca verso questo 
settore, subì com’è noto, una battuta d’arresto decisiva con l’Anschluss 
nel 1938. Assieme all’Ungheria, l’Austria aveva costituito il car­
dine del sistema di alleanze destinate a delimitare l’orbita .dell’in­
fluenza politica ed ideologica dell’Italia e nello stesso tempo a tenere 
sotto pressione un paese come la Jugoslavia, verso il quale non erano 
mai state abbandonate le vecchie rivendicazioni del nazionalismo ita­
liano; ora, l’acquiescenza dell’Italia all’assorbimento nel Reich nazista 
dell’Austria non significava soltanto che l’Italia era prigioniera dei 
vincoli politici che era andata contraendo con la Germania hitle­
riana in conseguenza dell’impresa abissina e della guerra di Spagna, 
ma sottolineava altresì che l’equilibrio delle potenze nel settore da- 
nubiano-balcanico si era spostato a favore della Germania l.

1 Si v. in proposito il nostro saggio II fascismo e la questione austriaca, ne 
« Il Movimento di liberazione in Italia », ottobre-dicembre 1965, pp. 3-25.

La conseguenza principale della sostituzione dell’influenza te­
desca all’influenza italiana fu l’accentuazione delle tendenze alla 
revisione dei trattati di pace, sulle quali anche l’Italia aveva fatto 
leva (solidarizzando fra l’altro con le rivendicazioni dell’Ungheria) 
nella polemica contro le democrazie occidentali come su uno dei 
motivi del nuovo attivismo della politica fascista. Solo che adesso 
la politica nazista usciva dalle astratte e platoniche rivendicazioni 
revisionistiche, dalle quali in realtà non era andata oltre la politica 
del fascismo italiano, per passare a realizzare di fatto la modifica 



dei confini fissati nel 1919. Dopo l’Anschluss, la crisi dei Sudeti fu 
la seconda tappa della marcia di Hitler verso la guerra. Infine con 
il patto di Monaco del 30 settembre del 1938 le potenze dell’Asse, 
e in particolare la Germania, ritennero veramente di essere rimaste 
arbitre della sorte del sudest europeo. La consegna dei Sudeti alla 
Germania con l’imposizione alla Cecoslovacchia dell’ultimatum te- 
desco grazie all’assenso delle stesse potenze occidentali segnava un 
colpo mortale per il prestigio e per l’influenza anglo-francese nel 
settore; inoltre l’arbitrato tra l’Ungheria e la Cecoslovacchia pro­
nunciato un mese dopo dalle potenze dell’Asse (primo arbitrato di 
Vienna del 2 novembre 1938) era servito a convincere l’Ungheria 
che ormai soltanto la Germania e l’Italia avrebbero potuto garan­
tire la rettifica dei confini del 1920. Nel marzo del 1939 lo smem­
bramento definitivo della Cecoslovacchia ad opera della Germania, 
in spregio allo stesso patfo di Monaco, e la costituzione di uno Stato 
slovacco satellite del Reich nazista fornirono ulteriori elementi di 
precisazione intorno agli obiettivi del nuovo espansionismo tedesco: 
assicurarsi la direttrice di marcia verso est, abbattendo gli ostacoli 
politici che vi si frapponessero e creando i presupposti per lo sfrut­
tamento politico ed economico dei territori che entravano a far 
parte della sfera di influenza germanica.

L’occupazione tedesca di Praga il 15 marzo del 1939 inter­
pretata esattamente a Roma per quanto concerneva le mire espan­
sionistiche tedesche e la funzione subalterna che nell’intesa con la 
Germania era riservata. all’Italia; già alla data del 14 marzo, nell’in- 
tensificarsi dei segni premonitori della nuova mossa tedesca il Conte 
Ciano registrava nel suo « diario » : « L’Asse funziona solo in favore 
di una delle due parti, che diviene di un peso troppo preponderante 
e che agisce di sua esclusiva iniziativa con ben pochi riguardi per 
noi » 2 3. Ma dove la politica italiana rivelava l’assoluta inconsistenza 
di direttive, all’infuori di quelle miranti a portare l’Italia sul terreno 
della concorrenza rispetto alle iniziative espansioniste tedesce, era 
nelle conclusioni che Ciano traeva dalla constatazione del modo di 
procedere disinvolto e spregiudicato della Germania hitleriana : « E’ 
inutile nasconderci — annotava il 15 marzo — che tutto ciò preoc­
cupa e umilia il popolo italiano. Bisogna dargli una soddisfazione 
e un compenso : l’Albania »

2 Galeazzo Ciano, Diario 1939-43, Milano, 1946, entrata 14-3-39; iti generale 
per le reazioni italiane all’occupazione di Praga e i riflessi sulle relazioni 
con la Germania ,<fr. Mario Toscano, Le origini diplomatiche del Patto 
d’Acciaio, Firenze, 1956 (za ed.); in particolare cap. III.

3 G. Ciano, Diario, cit., 15-3-39.
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L’Italia non andò in Albania soltanto per controbilanciare la 
crescente pressione tedesca verso l’Europa danubiana e balcanica. 
L’occupazione diretta dell’Albania, che era già dal 1926 sottoposta 
al protettorato politico ed economico dell’Italia, era un tema ricor­
rente nei propositi della politica italiana ‘. La scadenza albanese in­
cominciò a farsi più attuale dopo YAnschluss, allorché, ' trovandosi 
privata di una forte posizione alle porte dei Balcani e in particolare 
alle soglie della Jugoslavia, la politica italiana realizzò di correre il 
rischio di essere estromessa dalla penisola balcanica; ossia da una 
posizione chiave in quel bacino mediterraneo che pure era stato 
ripetutamente proclamato destinato a subire l’influenza dell’Italia1 * * * 5. 
L’occupazione tedesca di Praga non fece che accelerare i tempi di 
una operazione che la politica fascista stava già da tempo prepa­
rando. Dal punto di vista diplomatico la preoccupazione principale 
di Mussolini e di Ciano sembra essere stata quella di condurre in 
porto l’operazione senza destare troppi sospetti in Jugoslavia; pur 
di avere il consenso della Jugoslavia all’occupazione dell’Albania, 
l’Italia era anche disposta a fare qualche concessione, magari a spese 
di Stati terzi (massime della Grecia) : « arrotondamento della fron­
tiera jugoslava, demilitarizzazione delle frontiere albanesi, alleanza 
militare, appoggio per la conquista di Salonicco da parte dei serbi » 6 7. 
Queste concessioni, abbozzate alla vigilia dei colloqui di Ciano con 
Stojadinovic in Jugoslavia, vanno viste indubbiamente nel più ampio 
contesto del riavvicinamento tra l’Italia e Jugoslavia favorito sin 
dal 1937 dalla politica filofascista del presidente del consiglio jugo­
slavo Stojadinovic non appena infatti, all’inizio di febbraio del 
1939, fu noto l’allontanamento di Stojadinovic, costretto a dimet­
tersi oltre che per ragioni interne anche per via degli impegni da 
lui assunti verso l’Italia senza consultarsi nè con il governo nè con il 

1 Sui precedenti dell’occupazione dell’Albania si v. Amedeo GIANNINI, L'Al­
bania dall’indipendenza all’Unione con l’Italia 1913-1939, Milano, 1940; Ga­
spare Ambrosini, L’Albania nella comunità imperiale di Roma, Roma, 1940;
Carlo Baudino, Una guerra assurda. La campagna di Grecia, Milano-Va- 
rese, 1965, capp. I e II; Francesco Jacomoni di San Savino, La politica del­
l’Italia in Albania, Bologna, 1965 (autodifesa del luogotenente in Albania).

5 M. Toscano, op. cit., p. 162.
6 G. CIANO, Diario, cit., 15-1-39; nello stesso senso si v. anche il resoconto 

steso da Ciano del viaggio in Jugoslavia e dei colloqui con Stojadinovic del 
18-23 gennaio 1939 in Rodolfo Mosca, L’Europa verso la catastrofe. 184 col­
loqui... raccolti da GaleaZZo Ciano (1936-1942), Milano, 1964 (2a ed.), voi. li, 
pp. 28 sgg.

7 Su tutto il complesso della politica di Stojadinovic verso l’Italia si v. la 
ricostruzione di J. B. Hoptner, Yugoslavia in' Crisis 1934-1941, Columbia 
University Press, 1962, in particolare capp. III-V, parzialmente basata su 
documenti inediti.
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reggente Paolo, le posizioni dell’Italia si irrigidirono : « Con Stoja- 
dinovic, spartizione tra noi e Jugoslavia. Senza Stojadinovic, occu­
pazione nostra senza la Jugoslavia e se del caso contro la Jugoslavia », 
annotava il conte Ciano8.

8 G. CIANO, Diario, cit., 5-2-39. Ma nel suo resoconto dei colloqui con Stoja- 
dinovic, Ciano precisa che mentre Stojadinovic « ha parlato di spartizione 
albanese, io ho sempre parlato di correzione di frontiere... » (L’Europa 
verso la catastrofe, cit., pp. 33-34). Lo Hoptner (op. cit., pag. 124 sgg.) 
riferisce che nel resoconto dei colloqui steso da Stojadinovic la questione 
albanese non risulta registrata.

9 G. CIANO, Diario, cit., 17-3-39: resoconto del colloquio da parte di von 
Mackensen in Documents on German Foreign Policy 1918-1945, (d’ora in­
nanzi citato DGFP), serie D, VI, 15 e 45.

La caduta di Stojadinovic prima e i conseguenti timori di un 
mutamento della politica jugoslava, l’occupazione tedesca di Praga 
successivamente, contribuirono quindi ad affrettare il ritmo dell’a­
zione italiana. Ancora in quello stesso mese di marzo gli accordi 
economici tedesco-romeni (« patto-capestro » li definì Mussolini se­
condo quanto riferisce Ciano il tj marzo nel suo diario) concorsero 
a confermare l’impressione che la Germania si stava impossessando 
delle posizioni-chiave nell’Europa sudorientale. Un quarto elemento 
forse non va sottovalutato nel quadro complessivo delle ragioni che 
indussero ad occupare l’Albania: la necessità per la diplomazia fa­
scista di precostituirsi una testa di ponte nei Balcani in vista della 
imminente conclusione dell’alleanza con la Germania nazista, alleanza 
che forniva la copertura dell’Italia ad ulteriori mire espansive della 
Germania nell’Europa centrale e danubiana assai più di quanto non 
giovasse all’Italia. Ciò naturalmente non significa che la decisione di 
andare in Albania fosse del tutto immune da dubbi, il più serio dei 
quali era l’eventualità che l’azione italiana — indebolendo la Jugo­
slavia — finisse per rafforzare la penetrazione tedesca nella stessa 
Jugoslavia.

Per questa stessa ragione la politica italiana che per anni aveva 
mirato palesemente alla disgregazione dello Stato jugoslavo, pun­
tando in varia misura su una secessione della Croazia — e in que­
sto senso la diplomazia italiana non aveva mai cessato di mante­
nere i contatti non soltanto con Pavelic e con l’emigrazione ustasa 
ma anche con il movimento autonomista croato all’interno e per 
esso con il leader contadino Macek —- alleggeriva le pressioni sulla 
Jugoslavia. Prevaleva infatti in quel momento il timore che spin­
gere la situazione jugoslava al punto di rottura avrebbe significato 
attirare in quel settore le mire della Germania, che l’Italia voleva 
viceversa tenere lontana da una zona riservata alla sua influenza. 
L’Asse — ricordava il conte Ciano all’ambasciatore von Mackensen 
sin dal 17 marzo 1939 — si era costituito fra l’altro sulla premessa 
del disinteressamento del Reich al Mediterraneo9. Ora l’Italia chie­
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deva alla Germania di non interferire nella zona di influenza ita­
liana così come l’Italia si era disinteressata dell’intervento tedesco 
in Cecoslovacchia. Ed in effetti, almeno in apparenza, la Germania 
mostrava di tener fede al generico impegno di non interferenza nelle 
reciproche sfere di influenza che era stato concordato tra le potenze 
dell’Asse. Ribbentrop pertanto non aveva difficoltà ad assicurare 
Ciano sulle intenzioni della politica tedesca:

« You are acquainted with thè Fiihrer’s decision that in all Mediter- 
ranean question thè policy of thè Axis is to he determined hy Rome and 
that therefore Germany wuold never pursue a policy independent of that 
of Italy in thè Mediterranean countries. This decision of thè Fuhrer’s will 
always be an immutable law of our foreign policy. Just as thè Duce declared 
his désintéressement in Czechia, we ourselves are desinterested in thè Croat 
question and, if we acted at all in this matter, it would only be in thè closest 
cooperation with Italian wishes... » 10 11.

10 Ribbentrop a Ciano il 20-3-39, DGFP, serie D, VI, 55 (e in senso analogo 
anche i doc. 94 e 144).

11 Ciò che risultava ampiamente dai colloqui di Roma tra Mussolini, Gòring 
e Ciano su cui si v. il memorandum del min. esteri del Reich del 15-4-39 
in DGFP, serie D, VI, 205.

12 Memorandum min. esteri Reich 28-10-38 sui colloqui di Roma tra Rib­
bentrop e Ciano, DGFP, serie D, IV, 400; ed anche resoconto di Ciano in 
L’Europa verso la catastrofe, cit„ voi. I, pp. 411-417.

Il riconoscimento di un’orbita d’influenza italiana non impli­
cava tuttavia che la Germania si astenesse totalmente dall’interes- 
sarsi della Jugoslavia; il fatto che dopo ì’Anschluss austriaco la Ger­
mania avesse raggiunto una frontiera in comune con la Jugoslavia 
era un motivo sufficiente per impostare la tesi che la sopravvivenza 
della Jugoslavia dipendeva dai suoi buoni rapporti con i due grandi 
vicini, non solo con l’Italia quindi, ma anche con la Germania. Il 
problema fondamentale che si poneva per la Jugoslavia come per 
gli altri Stati danubiani era quello dell’atteggiamento che avreb­
bero assunto nel caso di un conflitto tra le potenze dell’Asse e le 
potenze occidentali : l’Asse contava sulla loro neutralità non solo 
per ragioni politiche e strategiche generali ma in termini più im­
mediati e concreti, in quanto essi rappresentavano la sua potenziale 
riserva di materie prime”.

Monaco e gli eventi che ad esso avrebbero fatto seguito, in 
particolare il primo arbitrato di Vienna, dovevano sancire la fine 
dell’influenza politica anglo-francese nel settore danubiano-balca- 
nico12. Si trattava ora di consolidare l’inserimento di quei paesi 
— Jugoslavia, Ungheria, Romania — nel sistema dell’Asse, avendo 
di mira le loro risorse economiche come contributo necessario e in­
dispensabile per fronteggiare una coalizione avversa, secondo una
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vecchia idea di Mussolini che coincideva perfettamente con il punto 
di vista dei dirigenti nazistiM.

Tra Monaco e lo scoppio della guerra mondiale la politica del- 
l’Asse nel settore danubiano si può considerare quindi, in linea di 
principio, fondata su due direttive fondamentali : la divisione in 
sfere di influenza tra le potenze dell’Asse e lo sforzo di ottenere la 
neutralità degli Stati del settore, ossia la loro associazione di fatto 
allo schieramento dell’Asse senza assumere prematuramente posi­
zioni troppo scoperte che potessero attirare complicazioni da parte 
anglo-francese. Di fatto, la politica dell’Asse non era per nulla così 
lineare. In primo luogo la spartizione in sfere d’influenza ripetuta- 
mente affermata rimase sempre nel vago. La Germania non fu avara 
nel rinnovare assicurazioni che potessero placare le apprensioni del­
l’Italia; ma la verifica di questo tipico principio della politica di 
potenza si sarebbe avuta a guerra scoppiata sulla base della effet­
tiva potenza militare delle due nazioni: le vicende dell’intervento 
contro la Grecia e contro la Jugoslavia sarebbero state l’effettivo 
banco di prova della divisione in sfere d’influenza. In secondo luogo 
la tendenza alla neutralità di Jugoslavia, Ungheria e Romania urtava 
da una parte contro la stessa politica dell’Italia, dall’altra contro le 
divergenze persistenti tra questi Stati per via delle rivendicazioni 
territoriali tuttora aperte. Presupposto indiscutibile della tranquillità 
nel settore danubiano-balcanico era anche per la politica tedesca l’at­
teggiamento dell’Italia. Poiché soprattutto la Jugoslavia temeva un 
colpo di mano dell’Italia ai suoi danni, la « non belligeranza » del­
l’Italia al momento dello scoppio del conflitto mondiale, non poteva 
non ripercuotersi favorevolmente in tutto il settore; ma il limite 
della politica di non intervento dell’Italia e quindi della stessa sta­
bilizzazione nei Balcani consisteva nel fatto che si trattava di una 
politica del tutto provvisoria, di una politica a breve scadenza, che 
non mirava a un. consolidamento definitivo dello status quo, ma 
semplicemente ad evitarne la rottura fin quando non si fossero pre­
sentate le condizioni favorevoli per intervenire senza colpo ferire. 
Mentre la politica italiana ostentava di voler conservare lo status quo 
nei confronti della Jugoslavia, il conte Ciano continuava a ricevere 
gli emissari croati e a progettare piani d’insurrezione che legitti­
massero l’intervento italiano; la disgregazione della Jugoslavia, che 
entrambe le potenze dell’Asse e la stessa Ungheria consideravano 
infida, era ritenuta un fatto scontato. Italiani e tedeschi facevano 
a gara per convincersi reciprocamente che la Jugoslavia era un ne­
mico potenziale dell’Asse: Ribbentrop nel preannunciare l’attacco

13 Lettera di Ciano a Ribbentrop 2-1-39 in L’Europa verso la catastrofe, cit., 
voi. II, pp. 12 sgg.
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tedesco alla Polonia non aveva di meglio da auspicare se non che 
anche l’Italia potesse cogliere l’occasione della campagna contro la 
Polonia per liquidare la questione jugoslavaM. Nonostante tutte le 
smentite italiane, la Jugoslavia aveva buone ragioni per restare in 
permanente stato d’allarme e nell’attesa di una aggressione da oc­
cidente.

Il tentativo di blocco dei neutrali.

Se non è difficile stabilire come sia sorta l’idea di un blocco 
di neutrali tra gli Stati balcanico-danubiani, idea come abbiamo già 
visto non aliena alla politica dell’Italia e non osteggiata agli inizi 
neppure dalla diplomazia tedesca e riaffiorata probabilmente nell’e- 
state del 1939 come risulterebbe da segnalazioni dell’ambasciata ita­
liana a Budapest14 ls, meno facile è fissare l’origine di una precisa 
azione diplomatica in questa direzione. Nonostante le smentite più 
tardi diramate dal conte Ciano, non c’è dubbio che l’Italia in un 
primo tempo considerò la cosa seriamente, anche se forse soltanto 
in via di sondaggi, senza assumere impegni diretti.

14 Nel colloquio di Salisburgo con Ciano dell’u-8-39 su cui L’Europa verso 
la catastrofe, cit., pp. 78 sgg; analogamente si pronunciò Hitler nella stessa 
occasione affermando che « la cosa migliore sarebbe se i falsi neutrali ve­
nissero liquidati uno dopo l'altro »,. ipotesi nella quale rientrava in pieno 
la Jugoslavia, come dal resoconto tedesco dei colloqui di Salisburgo in 
DGFP, serie D, VII, 43. E si veda ancora la denuncia deH’atteggiamento 
della Jugoslavia, « nemico potenziale dell'Asse », nella lettera di Ciano 
all’amb. Alfieri del 26-5-40, in L’Europa verso la catastrofe, cit., p. 197.

15 L’inc. a Budapest a Ciano, 1-7-39, ne’ Documenti Diplomatici Italiani (d’ora 
innanzi citati DDI), serie Vili, voi. XII, 423.

Ma a proposito del blocco dei neutri è preliminarmente neces­
saria una precisazione: il blocco dei neutri non va interpretato come 
equidistanza degli Stati interessati dai due schieramenti di bellige­
ranti, Germania da una parte e potenze occidentali dall’altra. Data 
la situazione geografico-strategica di quegli Stati esso si sarebbe 
configurato chiaramente come prolungamento al settore danubiano 
della « non belligeranza » dell’Italia : ..si trattava cioè per l’Italia e 
per la Germania di un modo per portare al Reich in guerra l’ap­
poggio politico ed economico degli Stati danubiani senza arrivare 
al loro diretto impegno nel conflitto. La Germania infatti non de­
siderava alcun mutamento dello status quo che potesse pregiudicare 
i suoi rifornimenti di materie prime, e in primo luogo di petrolio, 
dall’area danubiano-balcanica. Ora era evidente che l’entrata in guer­
ra di quegli Stati, a parte le possibili reazioni di Francia e Inghil­
terra, che avevano ancora nei Balcani un tramite diretto nella Tur­



chia e che non disperavano di ottenere l’appoggio contro l’Asse 
almeno di Grecia e Jugoslavia, non avrebbe lasciato indifferente nep- 
pure l’Unione Sovietica, per cui qualsiasi mutamento dello status quo 
rischiava di mettere in movimento tutto il settore. In particolare, 
lo Stato maggiormente interessato a una soluzione di questo tipo 
era la Romania, stretta direttamente nel conflitto strategico tra Ger- 
mania e Unione Sovietica e posta sotto l’incombente minaccia delle 
virulente rivendicazioni ungheresi e bulgare. Per la Romania il non 
essere coinvolta nel conflitto era al limite il presupposto della sua 
stessa sopravvivenza statuale e nazionale. Si spiega così l’attività 
che fu sviluppata dal ministro degli esteri romeno Gafencu in favore 
della costituzione del blocco dei neutrali.

La posizione dell’Italia era rafforzata dall’aspettativa suscitata 
in tutti i paesi danubiani dalla sua decisione di rimanere almeno 
per il momento estranea al conflitto16. Ciano poteva giocare sul 
fatto che l’atteggiamento dell’Italia garantiva alla Germania la tran­
quillità della quale essa aveva bisogno nell’Europa danubiano-bal- 
canica. E in questo senso egli poteva scrivere il 23 settembre 1939 
all’ambasciatore Attolico di ritenere « che sarebbe possibile e van­
taggiosa la costituzione di un blocco nei neutri comprendente gli 
Stati dell’Europa danubiano'-balcanica, blocco al quale verrebbe dato 
un carattere prevalentemente commerciale e che non impegnerebbe 
l’Italia oltre tale limite, salvaguardando per ogni evenienza quelli 
che sono i maggiori interessi politici. La costituzione di tale blocco 
sotto l’egida dell’Italia rappresenta per la Germania la migliore ga­
ranzia della neutralità di tali Stati, che potranno in tal modo op­
porre maggiore resistenza alle immancabili pressioni franco-britan­
niche » 17. Come concludeva la lettera, Ciano non aspettava che 
l’assenso della Germania per iniziare vere e proprie trattative nella 
direzione indicata : ed in effetti tale assenso sembrava aver otte­
nuto dallo stesso Hitler nel colloquio di Berlino del 1° ottobre suc­
cessivo, nel quale Hitler si spinse addirittura oltre le aspettative 
italiane; non soltanto sottolineò che « il duce potrà rendermi un 
apprezzato servizio costituendo e capeggiando un blocco di Stati 
neutri », ma dichiarò anche « che egli considera l’Italia il paese che 
deve diventare il padrone assoluto del Mediterraneo con interessi 
egemonici in tutti i paesi della penisola balcanica a contatto diretto 
col Mediterraneo e con l’Adriatico. La Germania si disinteressa di 
tali zone, pronta invece ad appoggiare ogni iniziativa italiana che 
tenda ad aumentare il nostro dominio... » 18.

16 Min. a Budapest Vinci a Ciano, 21-9-39, DM. serie IX, I, 375.
17 Ciano all’atnb. Attolico, 23-9-39, DDI, serie IX, I, 394 e risposta di Atto­

lico, ivi, 407; sul colloquio Attolico-Weizsàcker dello stesso giorno avente 
per oggetto il blocco nei neutrali cfr. DGFP, serie D, Vili, 128.

18 Resoconto in L’Europa verso la catastrofe, cit., pp. 97 sgg.
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Sappiamo che tra gli Stati danubiani quello che più attiva- 
mente si impegnò a favore della costituzione del blocco balcanico 
sotto l’egida dell’Italia fu la Romania; sin dalla prima metà di otto­
bre Gafencu si era chiaramente pronunciato in questo senso19, e 
non cessava di sollecitare indirettamente una precisa iniziativa del­
l’Italia 2“, non desiderando esporre direttamente la Romania a passi 
che non avrebbero non potuto destare sospetti così in Germania 
come nell’Unione Sovietica. Nelle sue memorie Gafencu ha esplici­
tamente confermato le speranze da lui riposte nell’Italia in questa 
occasione, come del resto in altre successive, per trovare in essa un 
mezzo per controbilanciare la pressione tedesca sulla Romania e per 
trovare nel fascismo un alleato contro il bolscevismo più saldo di 
quanto non apparisse la Germania all’indomani del patto tedesco- 
sovietico21. Ma il 16 novembre, un dispaccio dalla legazione italiana 
a Bucarest registrava che incominciava a diffondersi l’impressione 
che « il noto progetto di blocco balcanico-danubiano sotto egida 
Italia, non abbia trovato favorevole accoglienza governo fascista » 22. 
Ma più che di un’impressione si trattava ormai di una certezza. Non 
più tardi del giorno successivo infatti Ciano comunicava ad Atto- 
lico, che chiedeva informazioni al riguardo: « Non è stata presa 
nessuna iniziativa, nè sono state o sono condotte conversazioni per 
un blocco balcanico »23. Che l’Italia avesse rinunciato a promuo­
vere un’iniziativa in questo senso era vero, ma il dispaccio di Ciano 
non chiariva che in proposito vi era stato un ripensamento della 
politica dell’Italia29bis. Maggiori particolari da questo punto di vista 
sono forniti dall’ambasciatore von Mackensen sulla base di un col­
loquio con Ciano dello stesso 17 ottobre: nonostante la simpatia ma­
nifestata nelle capitali balcaniche, Mussolini aveva finito per deci­

19 Min. a Bucarest Ghigi a Ciano, 3 e 13-10-39, in DDI, serie IX, I, 583 e 736;
in generale sulle motivazioni della politica romena cfr. Gregorio Gafenco, 
Preliminari della guerra all’est, Milano, 1946, in particolare capp. XI sgg.

20 Cfr. in particolare Ghigi a Ciano, 1-11-39, DDI, serie IX, II, 69 e Pine, a 
Bucarest a Ciano, 14-11-39, DDI, serie IX, II, 212.

21 G. Gafenco, op. cit., pp. 340-342.
22 L’inc. a Bucarest a Ciano, 16-11-39, DDI, serie IX, II, 234.
23 DDI, serie IX, II, 248.
23bis Nel discorso alla Camera dei fasci e delle corporazioni del 16 dicembre 1939 

Ciano sconfessò definitivamente ogni precedente sondaggio, affermando che 
l’Italia « non ritiene che la Costituzione di blocchi di qualsiasi specie possa 
essere utile nè ai paesi che dovrebbero farne parte, nè al fine più alto di 
affrettare il ristabilimento della pace »; ofr. L’Italia di fronte al conflitto, 
Milano, 1940, p. 67. Non rispondeva naturalmente a verità l’affermazione 
contenuta nella lettera di Mussolini a Hitler del 3 gennaio 1940, secondo la 
quale l’Italia non aveva mai pensato al blocco dei neutri (Hitler e Mussolini. 
Lettere e documenti, Milano, 1946, p. 35); a parte ogni altra testimonianza, 
il 3°'9'39 1° stesso Mussolini aveva informato Vittorio Emanuele III che era 
« all'esame la costituzione di un blocco di neutri... », DDI, serie IX, I, 523.
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dersi contro il progetto. In nessuna circostanza Mussolini avrebbe 
voluto farsi portavoce dei « neutrali » : « Egli semplicemente dete­
stava questa parola perchè l’Italia non apparteneva nè ai bellige­
ranti nè ai neutrali ». Ma la ragione vera era evidentemente un’al­
tra: «Assumere la leadership .di un blocco di stati neutrali balcanici 
avrebbe significato per lui legarsi a un vincolo che poteva dimo­
strarsi un giorno imbarazzante » **. L’avviso esplicito del governo 
tedesco contrario alla costituzione del blocco, trasmesso da von Ma- 
ckensen a Ciano a distanza di pochi giorni, segnò l’abbandono de­
finitivo del progetto25. Non solo l’Italia, ma anche la Germania, 
che tre settimane prima per bocca dello stesso Hitler aveva cal­
deggiato il blocco, si rimangiava il suo consenso. L’esplicita dichia­
razione contraria dell’Italia a Bucarest20 indusse Gafencu a rinunciare 
ad ogni iniziativa in tale senso27.

21 Come si esprimeva ,1’amb. tedesco von Mackensen riferendo un colloquio 
con Ciano, il 17-10-39, DGFP, serie D, Vili, 266.

25 V. Mackensen a Ciano, 22 o 23-11-39, DDI, serie IX, II, 307.
26 Ciano all’inc. a Bucarest, 7-12-39, DDI, serie IX, II, 510.
27 Ine. a Bucarest a Ciano, 9-12-39, DDI, serie IX, II, 538. Si veda anche su 

tutta la vicenda del blocco balcanico la testimonianza dello stesso Gafencu 
raccolta da Mario Toscano ed ora riprodotta nelle sue Pagine di storia di­
plomatica contemporanea, voi. II, Milano, 1963, pp. 294-297; Friedrich 
SlEBERT, Italiens Weg in den Zweiten Weltkrieg, Frankfurt a. M. - Bonn, 
1962, pp. 376-382; la più esauriente ricostruzione di questa iniziativa diplo­
matica è stata effettuata da Gianluca André, La guerra in Europa (1 set­
tembre - 22 giugno 1941), Milano, 1964 (Annuario di politica internazionale 
1939-1945, voi. VI, t. I), pp. 286-313.

Ma restano ancora da chiarire le ragioni del mutamento d’o­
pinione dell’Italia da una parte e della Germania dall’altra. Si trattò 
di ragioni diverse e divergenti e già questo stesso fatto è sinto­
matico per caratterizzare i conflitti di interesse che dividevano le 
potenze dell’Asse nel settore danubiano. Non c’è dubbio che il mo­
tivo del ripensamento di Mussolini riferito da von Mackensen co­
glieva il centro della posizione italiana: Mussolini, che non aveva 
rinunciato alle rivendicazioni verso la Jugoslavia, e che aspettava 
l’occasione favorevole per aggredire la Grecia, non voleva farsi le­
gare le mani da un impegno di neutralità, anche se questo avrebbe 
significato un’estensione dell’egemonia italiana su tutti i Balcani. Ma 
Mussolini non desiderava un’egemonia puramente politica, voleva 
pegni territoriali, voleva conquiste. Se aveva avuto la debolezza di 
cedere alla tentazione del blocco dei neutrali quando ancora la situa­
zione politico-militare provocata dalla campagna di Polonia era 
incerta, ora che la vittoria tedesca era assicurata e che poteva guar­
dare a scadenze più lontane senza la pressione di avvenimenti incal­
zanti preferita aspettare e conservare elasticità alla posizione del­
l’Italia. Non valsero afargli cogliere l’occasione della carta balcanica 21 
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nè gli incoraggiamenti indiretti che gli pervenivano da Londra e da 
Parigi28, nè la prospettiva di creare nei Balcani una zona di rispetto 
dell’Italia da contrapporre alla pressione tedesca.

28 Bastianini (da Londra) a Ciano il 6 e 21-11-39, DDI, serie IV, II, 121 e 
282 e Guariglia (da Parigi) a Ciano l’n-10-39, DDI, serie IX, I, 714.

Proprio a quest’ultima prospettiva si deve con tutta probabilità 
il revirement della politica tedesca: ossia il timore che l’Italia pò- 
tesse costituirsi un blocco di forze in grado di resistere alle pressioni 
e alla penetrazione tedesca. L’intento della Germania era chiaro: 
esortare genericamente gli Stati del settore danubiano-balcanico a 
regolare pacificamente le controversie reciproche ma non incorag­
giare alcuna stretta unione collettiva; la Germania intendeva trattare 
bilateralmente, senza intervento di terzi, perchè sul piano bilaterale 
la sua pressione non avrebbe potuto incontrare alcuna valida oppo­
sizione. A favorire la nuova presa di posizione tedesca, che fu ma­
scherata anche attribuendo i progetti di neutralità unicamente a una 
manovra di disturbo anglo-francese, concorsero le diffidenze verso 
la Romania da parte di Ungheria e Bulgaria, le quali temevano che 
un eventuale accordo collettivo di neutralità avrebbe bloccato per 
tutta la durata del conflitto le loro rivendicazioni territoriali, con 
conseguenze incalcolabili anche dal punto di vista interno, soprat­
tutto nell’Ungheria che dell’odio antiromeno aveva fatto uno dei 
caposaldi ideologici del regime di Horthy.

L’isolamento della Romania.

Il fallimento dell’idea di costituire un blocco neutrale degli Stati 
balcanici, secondo la proposta avanzata con insistenza dal ministro 
degli esteri romeno Gafencu, ebbe come prima conseguenza l’iso­
lamento della Romania, che rimaneva alla mercè della penetrazione 
tedesca. Sin dagli accordi economici del marzo del 1939 la Romania 
era virtualmente inserita nell’orbita di influenza del Reich. La Ger­
mania vedeva in essa la base principale di rifornimenti di materie 
prime e di prodotti agricoli nel continente europeo per l’eventualità 
del conflitto che andava preparando e al tempo stesso la posizione 
di punta nei confronti dell’Unione Sovietica, nella prospettiva di 
una ripresa della marcia tedesca verso oriente. La politica della Ro­
mania, che per molto tempo era stata considerata la base dell’in­
fluenza politica ed economica anglo-francese nell’Europa danubiana, 
era entrata in crisi di fronte al crescendo delle iniziative politiche 
della Germania nazista in quel settore e alla perdita di prestigio 
che la diplomazia anglo-francese aveva subito in seguito al patto 
di Monaco e al sacrificio della Cecoslovacchia. Parallelamente al 
crescere delle tendenze fascistizzanti all’interno, la Romania, dopo 
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avere invano atteso un gesto di copertura della Francia o dell’In­
ghilterra o una qualche iniziativa da parte dell’Italia, si era vista 
costretta ad accettare le gravose condizioni della Germania, che 
creavano un vero e proprio rapporto di dipendenza economica dal 
Reich nazista. Poco dopo, la garanzia che Francia e Inghilterra of­
frirono alla Romania potè attenuare la pressione tedesca, ma non 
modificò sostanzialmente la situazione di isolamento nella quale si 
trovava il paese. Ad accrescere il suo isolamento contribuivano 
ancora l’ostilità nei confronti dell’Unione Sovietica, che aveva mi­
litato in favore dell’accettazione delle condizioni imposte dalla Ger­
mania, e le rivalità con gli Stati vicini, in particolare Ungheria e 
Bulgaria, direttamente interessate ad indebolire la compagine dello 
Stato romeno. Situata in una posizione geografico-strategica che al 
primo scoppio di guerra tra le potenze nell’Europa sudorientale ne 
avrebbe fatto un sicuro campo di battaglia, la Romania tentò di sal­
vaguardare un margine di indipendenza e la sua integrità territo­
riale cercando, soprattutto per opera di Gafencu, di evitare un alli­
neamento unilaterale a fianco della Germania, con un complesso e 
sottile gioco di contatti (c. d. « plurilateralità ») cui la stessa diplo­
mazia italiana non risparmiò l’accusa di « doppiezza »29. In questa 
prima fase la politica romena si manteneva flessibile; la Romania 
avrebbe difeso la sua indipendenza e avrebbe accettato anche aiuti 
esterni, ma senza preventivamente assumere impegni di alleanza.

29 Ghigi a Ciano, 9-6-39, DDI, serie Vili, XII, 172.
30 Ghigi a Ciano, 12-7-39, ivi, 542.
31 DDI, serie Vili, XIII, 490.
32 Ghigi a Ciano, 3-9-39, ivi, '614.

Ma pur continuando a mantenere i rapporti con la Francia e 
l’Inghilterra, soprattutto per il tramite della Turchia, la Romania 
consapevole dell’impossibilità di sottrarsi all’influenza dell’Asse si 
orientò nel senso di ricercare nell’ambito del sistema dell’Asse gli 
appoggi che potessero controbilanciare la pressione diretta della Ger­
mania. In questo senso, prima ancora di promuovere l’iniziativa del 
blocco balcanico, essa aveva fatto chiaramente intendere che avrebbe 
favorito un potenziamento dell’influenza politica ed economica del­
l’Italia; sin dal luglio del 1939 Gafencu aveva prospettato l’even­
tualità di estendere anche all’Italia gli accordi economici conclusi 
con la Germania30 31 e ancora alla vigilia dello scoppio della guerra 
la Romania faceva intendere di essere pronta a costituire il perno 
di un’azione italiana nei Balcani, magari succedendo nella funzione 
di avamposto della politica italiana fino allora svolta dall’Ungheria”, 
Condizione preliminare per questo accostamento rimaneva il fatto 
che Italia e Romania restassero entrambe estranee al conflitto32.

Nonostante la scarsa attenzione con la quale la diplomazia ita­
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liana raccolse queste aperture romene, Gafencu non cessò di per­
seguire l’orientamento verso l’Italia. Il volgere della campagna te­
desca nella Polonia rafforzava la soggezione della Romania all’Asse: 
ciò non solo per l’effetto intimidatorio dei successi militari tede­
schi 33 *, ma anche perchè il crollo della Polonia risvegliava la com­
ponente antisovietica della politica romena. « Polonia e Romania 
— così riferiva l’inviato italiano a Bucarest le preoccupazioni di 
Gafencu — hanno esercitato finora una funzione di antemurale con­
tro bolscevismo. Romania non potrà ormai più esercitare da sola 
tale funzione... non si tratta soltanto pericolo che oggi incombe su 
Bessarabia... ma della graduale avanzata del bolscevismo verso cuore 
Europa » M. Ma neppure il tasto dell’antibolscevismo e del pericolo 
panslavo, sul quale insisteva ora la Romania, serviva a far sentire 
all’Italia la sua responsabilità di « sola grande potenza balcanica » 
alla quale gli uomini di Stato romeni continuavano a fare appello35. 
Le ripetute sollecitazioni della Romania, che si dichiarava disposta 
a conformarsi alle direttive della politica fascista36 e che invocava 
l’« azione moderatrice e conciliatrice dell’Italia » nei confronti del­
l’intransigenza ungherese37, rimasero a Roma lettera morta, se si 
eccettuano i consigli di moderazione impartiti a Budapest. Di fronte 
ai reiterati appelli che la Romania diresse all’Italia e all’inerzia con 
la quale fu ad essi risposto, è necessario cercare di chiarire le ra­
gioni per le quali l’Italia lasciò sistematicamente cadere ogni avances 
nel senso di un aumento dell’influenza italiana in quel paese.

33 Ghigi a Ciano, 25-9-39, DDL serie IX, I, 430.
31 Ghigi a Ciano, 21-9-39, ivi, 370.
35 Come riferiva Ghigi a Ciano, 14-10-39, ivi, 751.
36 Ghigi a Ciano, 3-1-40, DDI, serie IX, III, 8.
37 Ghigi a Ciano, 27-12-39, ODI, serie IX, H, 733 e ivi, III, 8 cit., nonché 

Ghigi a Ciano, 16-5-40, ivi, IV, 444.
38 Così per esempio nel Diario cit., alla data del 27 luglio 1940.

Per rispondere a questo quesito bisogna considerare diversi 
fattori. Anzitutto la già ricordata diffidenza della diplomazia ita­
liana per gli uomini politici romeni, diffidenza originata dall’orien­
tamento filofrancese della politica romena e approfondita sin dal­
l’epoca del conflitto etiopico per via dell’appoggio prestato dalla 
Romania alla Società delle Nazioni nella condanna dell’aggressione 
italiana. Questa diffidenza si tramutò con Ciano in aperto disprezzo 
per i romeni, considerati infidi ed intriganti, con un giudizio super­
ficiale che prescindeva completamente dal valutare la complessità 
della situazione nella quale si trovava la Romania in conseguenza 
della sua stessa posizione geografica38. La retorica della latinità e 
della romanità della Romania fu rispolverata dalla propaganda fa­
scista solo dopo l’inizio della comune crociata antibolscevica a giu­

— 17



stificare la solidarietà dell’Italia fascista con il regime semifascista 
di Antonescu 38bls. Tuttavia, questi motivi più psicologici che poli­
tici non sono certo sufficienti a dare ragione deH’atteggiamento del­
l’Italia, anche se non vanno del tutto trascurati. L’elemento fonda­
mentale che spiega la fin de non re^evoir con la quale l’Italia accolse 
le sollecitazioni provenienti dalla Romania, o anche da altra parte, 
per un’azione di neutralità nei Balcani, è rappresentato dal fatto 
che Mussolini non aveva alcuna intenzione di mantenere l’Italia 
estranea al conflitto. Per questo, egli poteva concepire una fase 
provvisoria di non belligeranza dell’Italia, non voleva e non poteva 
assumere impegni che dessero l’impressione di stabilizzare la neu­
tralità dei Balcani con l’appoggio dell’Italia.

L’Italia inoltre non intendeva compiere passi che potessero mo­
dificare l’equilibrio dei rapporti con la Germania, per incerto e in­
determinato che fosse il criterio della spartizione delle sfere d’in­
fluenza tra i due partner dell’Asse, anche perchè non desiderava 
dare alla Germania pretesti per interferire nei territori sui quali 
aspirava a estendere la propria penetrazione. Sull’atteggiamento dei 
tedeschi nei confronti di un’eventuale iniziativa dell’Italia in Ro­
mania non sussistono dubbi di sorta. Nel perorare una maggiore 
presenza tedesca nei Balcani e in particolare in Romania, nel senso 
di creare le condizioni politiche (tra le quali l’accordo nelle que­
stioni territoriali pendenti tra la Romania e i vicini) atte a garantire 
i rifornimenti romeni al Reich, il ministro tedesco a Bucarest scri­
veva fra l’altro: « If at thè same time we succeed in preventing 
Russia from penetrating too far into thè Balkans and from advancing 
to thè mouth of thè Danube, we would exert decisive influence in 
thè Balkans even after thè war <is over. It cannot be in our interest 
to let Italy take thè lead in this matter » 39.

\Un ultimo fattore, ma non per questo da sottovalutare, che 
giocava a sfavore della Romania erano i rapporti esistenti tra l’Un­
gheria e l’Italia, e più in generale tra l’Ungheria e le potenze del­
l’Asse. Nei confronti dell’Ungheria, che mirava sempre più a rap­
presentare le sue rivendicazioni nei confronti della Romania sotto 
il manto di una missione europea e il possesso della Transilvania 
come una misura di sicurezza antibolscevica10, Italia e Germania si 
limitarono a moderare le punte più aggressive del revisionismo un­
gherese, che rischiava di suscitare difficoltà con la Romania. Italia

38bis Così per es. in tono smaccatamente propagandistico Giovanni Terranova, 
Romania in marcia, Pref. di M. Antonescu, Roma, 1941.

39 Fabricius al min. esteri d. Reich, 8-12-39, DGFP, serie D, Vili, 427.
40 Questa impostazione era sostenuta ad es. in una lettera del capo dell’eser­

cito ungherese Henrik al capo di S. M. dell’esercito italiano Oraziani del 
9-1-40, in DDI, serie IX, III, 67.
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e Germania non rinunciavano a sostenere le rivendicazioni dell’Un­
gheria, della quale si erano anche servite per tenere sotto pressione 
la Romania, ma rinviavano la loro soddisfazione ad un secondo 
momento, e ciò unicamente per non compromettere le forniture ro­
mene al Reich. 11 turno dell’Ungheria sarebbe venuto a distanza di 
pochi mesi, quando era ormai assolutamente certo che, stretta tra 
la paura dell’Unione Sovietica e la pressione tedesca, la Romania 
avrebbe ceduto senza più opporre resistenza.

Queste frizioni tra la Romania e gli Stati ad essa vicini erano 
uno degli elementi che sottolineavano l’isolamento della Romania e 
la fragilità stessa dei progetti romeni di blocco balcanico. In effetti, 
salvo una limitata intesa con la Jugoslavia, la politica romena nei 
Balcani aveva ben pochi punti d’appoggio e se si eccettuano i rap­
porti con le potenze dell’Asse, essa gravitava piuttosto verso la 
Turchia, che teneva aperta la via dei contatti con le democrazie 
occidentali. La crescente penetrazione tedesca rendeva sempre più 
difficile il mantenimento del precario equilibrio che Gafencu si era 
sforzato di stabilire ed era anche evidente che gli eventi bellici che 
sottolineavano vieppiù la supremazia della Germania in Europa era­
no destinati a logorare ulteriormente il margine di autonomia che 
la Romania confidava di conservare. L’invasione tedesca nella peni­
sola scandinava e poi l’offensiva in occidente, nella primavera del 
1940, facendo presentire anche l’ineluttabilità dell’intervento in guer­
ra dell’Italia, infransero le ultime illusioni della Romania. La conse­
guenza dei nuovi sviluppi bellici era l’ulteriore attenuazione della 
finzione della neutralità romena, finzione che Gafencu aveva cer­
cato di difendere anche di fronte alle proteste della Gran Bretagna 
contro le forniture romene alla Germania41 : se dal punto di vista 
formale era vero, infatti, come sosteneva Gafencu, che gli impegni 
di forniture alla Germania non intaccavano l’indipendenza e la neu­
tralità della Romania, nella sostanza quegli impegni costituivano 
un vincolo la cui rilevanza politica, e non soltanto economica, era 
indiscutibile, in quanto significavano che la Romania lavorava ine­
quivocabilmente per la guerra dell’Asse. All’inizio di giugno del 1940 
ad avvalorare l’ulteriore avvicinamento della Romania alI’Asse con­
corse un fatto preciso: l’allontanamento dal ministero degli esteri 
di Gafencu, che era stato l’artefice della politica dell’equilibrio plu­
rilaterale, un evento che non a torto l'inviato italiano a Bucarest 
interpretava come l’indizio del prevalere di una tendenza « reali­
stica » nei confronti della Germania 42.

Ciò significava la fine di ogni tentativo di autonomia e l’ac­
cettazione dell’orbita di influenza tedesca, nella fiducia che almeno

11 Come riferiva Ghigi a Ciano, 24-2-40, ivi, 374.
42 Ghigi a Ciano, 4'6*40, DDI, serie IX, IV, 742.
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gli interessi economici del Reich valessero a garantire l’integrità ter' 
ritoriale della Romania. Ma neppure in questo frangente, di fronte 
all’accettazione ormai incondizionata della supremazia tedesca, si spe­
gnevano le pressioni in favore di una accresciuta influenza dell’Italia, 
« in quanto — come scriveva il rappresentante diplomatico italiano — 
per varie ben note considerazioni, l’egemonia italiana sarebbe qui 
considerata come la meno grave e la meno sgradita ». E riferiva 
addirittura l’auspicio espresso da persone autorevoli che l’Italia occu- 
passe la Jugoslavia « per avere attraverso la frontiera romena il no- 
stro appoggio e la nostra difesa » : all’Italia insomma si continuava a 
guardare in quanto « protettrice eventuale » o almeno « compro- 
tettrice », « più affine nella cultura e nel temperamento dei popoli, 
più accetta come regime ed organizzazione interna, come forma e 
concezione di vita e di civiltà » 43 44. Ed in definitiva come tramite 
prioritario dell’inserimento definitivo della Romania nel sistema del- 
ì’Asse14. Ma questo era appunto ciò che la Germania non avrebbe 
mai permesso.

43 Ghigi a Ciano, 7-6-40, ivi, 799.
44 Ghigi a Ciano, 9-6-40., ivi, 825 e 12-6-40, ivi, V, 11-12.

L’intervento in guerra dell’Italia. L’aggressione alla Grecia e la spar' 
tizione della Jugoslavia.

E’ difficile, se non addirittura impossibile, dire se qualora l’I­
talia si fosse astenuta dall’intervenire nel conflitto, ai paesi del­
l’Europa danubiana sarebbe stato risparmiato l’incendio della guerra. 
Certo è comunque che, anche a prescindere dal conflitto latente tra 
la Germania e l’Unione Sovietica, conflitto che aveva per teatro 
d’operazioni il territorio dei minori alleati della Germania, Slovac­
chia, Ungheria e Romania, l’intervento dell’Italia modificò radical­
mente* lo status quo della regione danubiano-balcanica. La Germa­
nia non desiderava la estensione della guerra in questa regione non 
soltanto perchè la sua preoccupazione principale consisteva nel non 
far nulla che potesse turbare le vie dei rifornimenti essenziali per 
la\condotta bellica, ma anche perchè era persuasa che l’azione armata 
non era necessaria. Essa infatti riteneva, e non senza fondamento, 
di poter imporre la sua egemonia nell’Europa sudorientale senza 
bisogno di ricorrere alla forza, con il concorso da una parte della 
situazione economica, che spingeva quegli Stati ad accettare le pres­
sioni tedesche verso una più diretta dipendenza dalla Germania, 
dall’altra dell’azione diplomatica, che sfruttava abilmente le divi­
sioni e le frizioni esistenti tra i diversi paesi, aizzandoli di volta in 
volta gli uni contro gli altri e ricattandoli tutti contemporanea­
mente. Era una tattica indolore, che contava tra l’altro sulla colla­
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borazione dei movimenti o delle tendenze filonaziste e germanofile 
presenti in tutti gli Stati del settore, che aveva ancora il vantaggio, 
data la sua scarsa appariscenza, di non provocare esasperazioni del­
l’opinione pubblica in senso antitedesco e quello non meno apprez­
zabile di impedire un impiego e una dispersione di forze preziose 
in altri scacchieri.

L’intervento dell’Italia non poteva non alterare profondamente 
questo stato di cose, come avevano avvertito tutti i governi che 
fin dal settembre del 1939 si erano preoccupati di assicurarsi che 
l’Italia non sarebbe entrata in guerra, come garanzia a copertura 
della loro neutralità. La Jugoslavia in particolare, la quale non igno­
rava i contatti dell’Italia con il separatismo croato, sapeva che in 
caso di guerra con l’Italia il movimento separatista non avrebbe tro­
vato più alcun argine e avrebbe fatto saltare le strutture traballanti 
dell’intero Stato. Ciononostante, al momento di entrare in guerra 
l’Italia dichiarava di non voler turbare la pace nel settore balcanico- 
danubiano; ancora il 30 maggio 1940 Mussolini scriveva a Hitler: 
« Dal punto di vista politico ritengo necessario non estendere il 
conflitto al bacino danubiano-balcanico dal quale anche l’Italia deve 
trarre quei rifornimenti che non le verranno più dall’Inghilterra » 45, 
e preannunciava in questo senso un’esplicita dichiarazione, che fu in 
effetti contenuta nel discorso con il quale lo stesso Mussolini annun­
ciò il io giugno l’entrata in guerra dell’Italia assieme alle assicura­
zioni date a Grecia e Jugoslavia 46.

45 Hitler e Mussolini. Lettere, cit., p. 48.
45 In quella occasione Mussolini disse fra l’altro: « ...io dichiaro solènnemente 

che l’Italia non intende trascinare altri popoli nel conflitto con essa confi­
nanti per mare o per terra. Svizzera, Jugoslavia, Grecia, Turchia, Egitto 
prendano atto di queste mie parole e dipende da loro, soltanto da loro, se 
esse saranno o no rigorosamente confermate ». Cfr. Benito Mussolini, 
Opera Omnia, voi. XXIX, p. 404.

Poiché non si può pensare che quella dichiarazione di Musso­
lini sia stata fatta soltanto per compiacere alle pressioni tedesche, 
c’è da ritenere che essa rientrasse in una ben precisa valutazione 
della situazione. Si rifletteva probabilmente anche in questa dichia­
razione la sensazione che dopo le clamorose vittorie tedesche in occi­
dente la guerra stesse per concludersi: l’Italia non voleva arrivare 
troppo tardi per conquistare senza troppi sacrifici la legittimazione 
giuridica a sedere dalla parte di chi avrebbe dettato le condizioni 
della pace. Ciò valeva per le rivendicazioni nei confronti della Fran­
cia, ma valeva probabilmente anche nei confronti dei vicini orien­
tali : Mussolini cioè pensava di poter ottenere a poco prezzo 
quell’aumento di influenza nei Balcani che doveva servire a fare 
veramente dell’Italia la prima potenza balcanica, una posizione che 
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la conquista dell’Albania aveva fatto apparire a molti già acquisita 
ma che in realtà era ben lungi dall’essere un fatto compiuto47.

47 Significativo in proposito è quanto Ciano annotava nel suo Diario il 29 mag­
gio 1940, alla vigilia dell’entrata in guerra dell’Italia : « Ho riferito al duce 
i miei colloqui di ieri e gli ho consigliato di dare assicurazioni solenni alla 
Jugoslavia di rispetto della neutralità: è di tutta evidenza che non abbia­
mo alcun interesse a dar fuoco alle polveri balcaniche: a guerra vinta, po­
tremo ottenere tutto egualmente ».

48 In seguito all’invio in Romania di unità militari tedesche, 1’8 ottobre 1940 
Ciano, incaricava il min. Ghigi di sondare la possibilità di ottenere l’invio 
in Romania anche di un contingente italiano, dietro richiesta dello stesso 
governo romeno, se non altro a titolo simbolico come prova tangibile della 
presenza italiana nei Balcani; cfr. DDI, serie IX, V, 694. In effetti nono­
stante Ribbentrop fosse favorevole ad accettare la proposta (cfr. DGFP, 
serie D, XI, 192 e 209) la cosa non ebbe alcun seguito: evidentemente 
l’impresa di Grecia prometteva una risposta meno simbolica e ben altri­
menti sostanziosa alla nuova mossa tedesca.

A distanza di cinque mesi da quelle assicurazioni l’Italia sfer­
rava l’attacco alla Grecia e l’incendio dei Balcani diventava così ine­
vitabile. E’ vero che all’inizio d’ottobre del 1940 la Wehrmacht 
aveva praticamente proceduto all’occupazione militare della Romania 
e che l’Italia non era riuscita a ottenere neppure la presenza sim­
bolica di un contingente italiano accanto alle forze tedesche per 
salvare il suo prestigio di comprimaria dell’Asse48. Ma questo epi­
sodio, nonostante quanto riferito nel Diario di Ciano (8 ottobre 1940 : 
Mussolini « soprattutto è indignato per l’occupazione germanica della 
Rumania. ’ Hitler mi mette sempre di fronte al fatto compiuto. 
Questa volta lo pago della stessa moneta: saprà dai giornali che ho 
occupato la Grecia. Così l’equilibrio verrà ristabilito ’ »), potè al 
più accelerare i preparativi contro la Grecia non già determinarli. 
La ragione politica fondamentale della campagna contro la Grecia 
consisteva, una volta svanita la prospettiva di una rapida conclu­
sione delle ostilità, nella volontà di affermare concretamente la posi­
zione dell’Italia nei Balcani, nell’unica direzione che la pressione e 
l’egemonia tedesche sembravano lasciare aperta all’Italia. Per di più 
la conquista della Grecia, che i gerarchi fascisti i quali premevano 
sconsideratamente in questo senso valutavano alla stregua di una 
facile passeggiata militare, doveva essere il banco di prova di una 
politica a più largo respiro: mirava anzitutto a completare il cer­
chio intorno alla Jugoslavia, con un evidente scopo intimidatorio; 
inoltre galvanizzando il nazionalismo albanese e le sue aspirazioni 
alla Ciamuria tendeva a presentare l’Italia come vindice delle mi­
noranze oppresse e in veste di dispensiera di giustizia riparatrice di 
antichi torti. Anche per l’Italia l’arma preferita della politica bal­
canica consisteva quindi nell’approfondire e nell’esasperare i già esi­
stenti conflitti nazionali; esemplare in questo senso fu ancora il 
tentativo dell’Italia di ottenere la complicità della Bulgaria nell’ag­
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gressione alla Grecia, facendo balenare a Sofia il miraggio dello 
sbocco al mare, quello stesso sbocco che più tardi veniva offerto 
alla Jugoslavia.

La questione jugoslava fu provvisoriamente accantonata se non 
altro per le pressioni tedesche fin verso l’autunno del 1940; è vero 
che intorno all’entrata in guerra dell’Italia si erano andati intensi­
ficando gli incidenti provocati da manifestazioni di ostilità verso 
l’Italia e dal persistente allarme per le mire italiane contro la Jugo­
slavia mentre gli eventi militari della primavera sembravano pre­
ludere a una più decisa conversione verso l’Asse della Jugoslavia49 50 51. 
Hitler' nel colloquio con Ciano del 7 luglio aveva confermato la 
decisione di rimettere la sorte della Jugoslavia all’Italia ma aveva 
esortato energicamente a rinviare ogni azione ad un momento più 
favorevole. Dal resoconto di Ciano sembrerebbe che egli avesse la­
sciato mano libera all’Italia sul versante mediterraneo, e quindi anche 
in Grecia (Hitler « ha ripetuto che tutto quanto concerne il Medi­
terraneo, ivi compreso l’Adriatico, è questione puramente italiana, 
nella quale egli non intende immischiarsi, approvando a priori qual­
siasi decisione e qualsiasi azione che possa essere compiuta dal Duce»), 
ma la versione di Ciano forzava certamente gli elementi in favore 
delle tesi italiane “. Tuttavia la pressione tedesca contro un’azione 
offensiva italiana non pare essere stata così ferma e così univoca 
come sembra supporre la maggior parte degli scrittori che si sono 
occupati dell’argomento (e in particolare E. Schramm v. Thadden); 
sembra piuttosto di poter concludere che dopo un primo momento 
di intransigenza essa cominciò a cedere, se è vero che allorché il 
governo greco, di fronte alle evidenti minacce italiane, sondò cau­
tamente la possibilità di un’azione moderatrice della Germania, 
questa fece intendere chiaramente di non volersi interessare della 
questione52 e di avere al più interesse a salvaguardare le sue forni­
ture economiche, magari anche entrando in concorrenza con quelle 
destinate all’Italia53. Quando la controversa con l’Italia entrò nella 
fase più acuta, Ribbentrop rispose agli appelli della Grecia invitan­
dola minacciosamente ad allinearsi completamente alle potenze del- 
l’Asse e a soddisfare le richieste dell’Italia (« ... thè Mediterranean 

49 Si v. in proposito nei DDI, serie IX, IV, i doc. nn. 96, 140, 245, 343, 383, 
397, 542, 576, 582, 608, 689.

50 Come segnalava da Belgrado il ministro Mameli a Ciano, il 27 agosto e il 
2 settembre 1940, DDI, serie IX, V, 503 e 533.

51 L’Europa verso la catastrofe, cit., pp. 208 sgg. Il resoconto di parte tede­
sca dell’incontro sottolineava in misura accentuata le riserve di Hitler contro 
un’azione italiana in Jugoslavia, ma per quanto concerneva la Grecia si 
limitava a registrare l’esposizione delle lamentele italiane, cfr. DGFP, se­
rie D, X, 129.

52 Come attestano i documenti in DGFP, serie D, IX, 384, 395, 403.
53 II dir. dip. poi. ec. del min. esteri Reich alla legazione in Grecia, 14-6-40, 

DGFP, serie D, IX, 435.

— 23



was thè sphere of interest of our Italian ally, and that consequently 
we had no direct interest in it »)54. Comunque sia, Hitler fu posto 
nella condizione di non poter compiere alcun serio tentativo per 
distogliere Mussolini dall’aggressione alla Grecia, poiché è noto che 
il messaggio del 19 ottobre con il quale gli veniva preannunciata 
l’imminente azione era stato retrodatato ad arte mentre tutto era 
stato predisposto in modo che gli giungesse quando ormai l’ope­
razione era già scattata o sul punto di scattare54bis. Le recrimina­
zioni della Germania dopo l’inizio delle operazioni in Grecia erano 
quindi almeno in parte giustificate; ma esse sembravano dettate prin­
cipalmente dal fatto che neppure i tedeschi avevano preveduto uno 
sviluppo così negativo per le armi italiane, e soprattutto dal timore 
di ripercussioni più generali nei Balcani, non escluso un intervento 
sovietico.

54 Appunto del min. esteri Reich 27-8-40 sul colloquio tra Ribbentrqp e il mi­
nistro di Grecia, in DGFP, serie D, X, 394 (ed ivi in precedenza anche i 
nn. 333. 334» 372>-

5*bis Mussolini a Hitler 19-10-40, DDI, serie IX, V, 753, e ivi anche la nota 1 
sulle vicende della trasmissione del messaggio all’ambasciata a Berlino, che 
avvenne solo il 23 ottobre; la consegna al ministro degli esteri del Reich 
ebbe luogo il giorno successivo.

55 Cfr. DDI, serie IX, V, passim.
56 Cfr. DDI, serie IX, V, nn, 3, 667, 785.
57 II 13-8-40 De Vecchi invocava una « reazione militare più aggressiva » con­

tro la Grecia, DDI, serie IX, V, 404; cfr. anche le note di Ciano nel Diario 
cit. alle date del 305 luglio 1940.

58 Cfr. in proposito i dispacci inviati da Atene, in DDI, serie IX, V, passim 
e in particolare quello del 23-9-40 (ivi, n. 634), nonché la testimonianza 
diretta in Emanuele Grazzi, II principio della fine {L’impresa di Grecia), 
Roma. 1945.

Sul carattere avventuristico dell’aggressione italiana alla Gre­
cia, motivata pretestuosamente con la presunta trasformazione del 
paese in una base per le forze inglesi impegnate contro l’Italia, 
non sussiste più alcun dubbio, tanto più dopo la pubblicazione del­
l’ultimo volume dei documenti diplomatici italiani, che completa 
la documentazione ufficiale ormai disponibile al riguardo55 56. Un esa­
me analitico di tale documentazione non rientra nei limiti di questo 
lavoro; tuttavia è opportuno ricordare come da essa escano confer­
mate: la volontà della Grecia, ben nota all’Italia, di difendersi con­
tro un eventuale attacco da parte di chiunque “; l’azione provoca­
trice dell’Italia, e in particolare di taluni suoi esponenti più acce­
samente animati da ambizioni imperialistiche nei confronti della 
Grecia, come il governatore delI’Egeo Cesare De Vecchi di Val 
Cismon 57 58, contro il tentativo del ministro ad Atene Grazzi di mo­
derare le accuse e le animosità italiane e di offrire un quadro più 
obiettivo della situazione greca5S; l’azione provocatrice e irrespon­
sabile delle autorità italiane in Albania e in particolare del luogo­
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tenente Jacomoni, uno degli ispiratori della campagna bellicista con* 
tro la Grecia dell’irredentismo albanese, nonché tra i principali arte­
fici del disastro politico e militare, avendo coltivato in ogni modo 
l’illusione che a far crollare la Grecia sarebbe bastata l’azione cor­
ruttrice nei confronti di qualche notabile59; le responsabilità del 
conte Ciano per le direttive della politica italiana, ad onta di quanto 
lo stesso Ciano scriverà nel suo Diario sotto l’impressione delle scon­
fitte militari60; la leggerezza dei capi militari responsabili della pre­
parazione bellica dell’impresa61. Non è nostro compito soffermarci 
più a lungo sulla campagna di Grecia, ma è sufficiente ricordare 
come Mussolini vedesse in essa la « guerra parallela » dell’Italia ri­
spetto alle vittoriose campagne tedesche62, per richiamare l’impor­
tanza che ebbe l’impresa di Grecia nel quadro dei rapporti tra le 
potenze dell’Asse nella penisola balcanica.

59 Cfr. i numerosi dispacci del luogotenente in Albania in DDI, serie IX, V, 
passim e F. Jacomoni, op. cit., C. BaOdino, op. cit. nonché Mario Cervi, 
Storia della guerra di Grecia, Milano, 1965 e, dal punto di vista strettamente 
diplomatico, G. André, op. cit., parte II, cap. V.

60 Cfr. DDI, serie IX, V, passim; di fronte a tutte le sue precedenti istruzioni 
e manifestazioni appare inconcepibile, nella sua ingenuità, l’affermazione 
con la quale Ciano tentava nel Diario (14-1-40) di attenuare le sue respon­
sabilità: « ...io la guerra, non Ja volevo affatto».

61 Anche da questo punto di vista preziose testimonianze emergono dai DDI, 
serie IX, V, passim. Inoltre dal punto di vista strettamente militare le più 
serie critiche alla campagna di Grecia sono contenute nei volumi di L. MON­
DIN!, Prologo del conflitto italo-greco, Roma, 1945, F. Rossi, Mussolini e lo 
Stato magiare, Roma, 1951, pp. 72 sgg, C. Baudino, op. cit., M. Cervi, 
op. cit., E. SCHRAMM von THADDEN, Griechenland und die Grossmdchte im 
Zweiten Weltkrieg, Wiesbaden, 1955. Tra le testimonianze dei capi militari 
italiani cfr. P. Badoglio, L’Italia nella seconda guerra mondiale, Milano, 
1946, pp. 50-57; M. Roatta, Otto milioni di baionette, Milano, 1946, cap. VI; 
S. Visconti Prasca, Io ho aggredito la Grecia, Roma, 1946; F. Pricolo, 
Ignavia contro eroismo, Roma, 1946. Interessante testimonianza di parte 
greca in A. Papagos, La Grecia in guerra, Milano, 1950 (ed. it.).

62 Secondo la nota espressione attribuita al gen. Soddu, considerato come 
portavoce di Mussolini, in F. Rossi, op. cit., p. 35.

63 II 20 aprile 1941 il gen. Tisolakoglou, il quale più tardi costituirà il go­
verno greco collaborazionista con l’appoggio dei tedeschi, aveva trattato

Sintetizzando, si può concludere che la guerra italo-greca fu 
un episodio — forse il più grave — della concorrenza e del con­
flitto tra l’Italia e la Germania per l’egemonia nei Balcani. L’Italia 
aveva sperato di risolvere questo latente conflitto a suo favore con 
il peso di una decisa vittoria militare, viceversa l’insuccesso delle 
armi italiane e la necessità di ricorrere all’aiuto della Wehrmacht per 
ristabilire l’equilibrio a favore dell’Asse rovesciò completamente e 
definitivamente le posizioni a vantaggio della Germania. La riprova 
si ebbe subito, all’atto della capitolazione delle forze greche, dalla 
quale l’Italia rischiò di essere esclusa completamente63; e si ebbe in 
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